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VALERIA PRETARI

I l Comune di Pietra Ligure 
ha pubblicato i bandi per 
assegnare  le  concessioni  
demaniali marittime di 41 

stabilimenti balneari. «Gli af-
fidamenti delle concessioni – 
spiegano il sindaco, Luigi De 
Vincenzi e l’assessore al de-
manio, Francesco Amandola 
- avranno una durata dai 5 ai 
20 anni a seconda del piano 
economico finanziario  pre-
sentato. Per quanto concerne 
le restanti concessioni relati-
ve a usi diversi, quali chio-
schi e giostre, le gare saranno 
pubblicate subito dopo Pa-
squa –. Le procedure aperte 
resteranno attive fino al 20 
aprile e successivamente, la 
commissione comunale ini-
zierà immediatamente i lavo-
ri per procedere il più celer-
mente possibile con gli affida-
menti. Il nostro auspicio è di 
poter assegnare le concessio-
ni in tempo per la prossima 
stagione balneare». 

Il mese scorso il Tar Liguria 
aveva accolto il ricorso del 

Garante della Concorrenza e 
del Mercato contro i Comuni 
di Pietra e Laigueglia, annul-
lando le proroghe, con l’obbli-
go di indire le gare entro giu-
gno. «Il Comune si era impe-
gnato ad accelerare significa-
tivamente l’iter procedurale, 
anticipando il cronoprogram-
ma per la pubblicazione dei 

bandi. Un ringraziamento va 
agli  uffici  comunali  per  il  
grande lavoro svolto finora e 
per quello che svolgeranno 
nei prossimi mesi» ha sottoli-
neato l’assessore Amandola. 

All’interno dei bandi sono 
state indicate alcune premia-
lità in termini di punteggio 
per i concorrenti che nell’of-

ferta di gestione, inseriranno 
un numero di ombrelloni con 
sdraio (circa il 20%) da riser-
vare agli alberghi. Altri crite-
ri di valutazione delle propo-
ste presentate sono l’impren-
ditoria giovanile e femmini-
le,  l’utilizzo  di  materiali  
eco-sostenibili e di fonti di 
energia rinnovabile e il supe-
ramento delle barriere archi-
tettoniche. «Per elaborare il 
bando – ha aggiunto l’assesso-
re Amandola – abbiamo se-
guito i criteri dettati dalla Re-
gione Liguria. Dopo le gare il 
Comune, che allo stato attua-
le dispone di circa il 38,5% di 
spiagge libere e libere attrez-
zate valuterà come rimodula-
re il Pud (piano di utilizzo de-
gli arenili). Puntiamo ad arri-
vare al 40% non modifican-
do in alcun modo le assegna-
zioni che saranno effettua-
te». La documentazione inte-
grale di gara e i relativi allega-
ti sono consultabili e scarica-
bili sul sito istituzionale del 
Comune di Pietra nella sezio-
ne “Bandi di gara”. La scaden-
za per la presentazione delle 
domande è fissata per lunedì 
20 aprile alle ore 13. —
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ALBENGA

Lo studio  preliminare  sulla  
viabilità  della  via  Romana,  
nel tratto compreso tra i terri-
tori comunali di Albenga e Ci-
sano sul Neva, partirà dalla 
possibile realizzazione di una 
rotatoria  nella  frazione  di  
Campochiesa, dove oggi è pre-
sente un semaforo. 

La Provincia affiderà a un 
professionista specializzato la 
redazione  dell’analisi,  che  
rientra  nella  pianificazione  
complessiva del traffico lun-
go l’arteria. È quanto deciso 
nella prima riunione di valuta-
zione tra il Comune di Alben-
ga e la Provincia. «Nel corso 
del 2025 abbiamo avviato un 
percorso di analisi complessi-
va sulla viabilità di Campo-
chiesa – spiega il presidente 
del Consiglio comunale di Al-
benga Alberto Passino –. In oc-
casione dell’intervento realiz-
zato a febbraio 2025, infatti, 
quando abbiamo posizionato 
i jersey nel crocevia tra la Sp 
39 e l’intersezione con la stra-
da di regione Rapalline, ci era-
vamo assunti l’impegno di af-
frontare alcune delle principa-
li criticità presenti. In attesa 
di rendere definitivo quel pri-

mo intervento, abbiamo ini-
ziato la valutazione per la rea-
lizzazione  di  una  rotatoria  
all’intersezione tra la Sp 3 Ce-
riale–Cisano e la Sp 39 Alben-
ga–Campochiesa. È un tratto 
esterno all’abitato rilevante 
sia per la viabilità dei residen-
ti sia per il traffico dei mezzi 
pesanti verso un’area con nu-
merose  aziende  agricole».  
D’accordo tutti i partecipanti 
all’incontro, tra cui anche il 
presidente  della  Provincia  
Pierangelo Olivieri. Richiesta 
anche la valutazione dell’a-
rea di intersezione caratteriz-
zata da ridotta visibilità per i 
veicoli provenienti sia dalla 
strada per regione Signola sia 
da Prato del Vescovo, sulla 
via Romana. M. GRA. —
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È tornato a scuola ed è 
stato accolto con un 
caloroso benvenuto 
da tutti i compagni, 

il bambino di 9 anni caduto 
da un terrazzo interno della 
scuola “Papa Giovanni” di 
Pietra Ligure lo scorso 24 
febbraio. L’episodio era av-
venuto durante l’intervallo 
quando i bimbi stavano gio-
cando  seduti  in  semicer-
chio. Secondo la ricostruzio-
ne il bambino alzandosi si 
era appoggiato ad un pan-
nello, che aveva improvvi-
samente ceduto. Gli inse-
gnanti presenti non aveva-
no fatto in tempo ad affer-
rarlo ed il piccolo era cadu-
to nel vuoto. Una volta soc-
corso era stato trasportato 
all’ospedale Gaslini di Ge-
nova e ricoverato prima in 
terapia intensiva e poi in or-
topedia, dove era rimasto 
per una decina di giorni. Il 
bambino era ritornato a ca-
sa dalla sua famiglia la scor-
sa settimana e l’altro ieri 
mattina è tornato in classe, 
accolto nel cortile con un 
lungo e sincero applauso e 
in un clima di festa e profon-
da emozione. A salutarlo ol-
tre agli amici e agli insegna-
ti c’erano la dirigente scola-
stica Giuseppina Manno e il 
sindaco di Pietra Ligure Lui-

gi De Vincenzi, accompa-
gnato dal consigliere dele-
gato alla pubblica istruzio-
ne Michela Vignone. «Non 
esiste bentornato più bello 
di quello dell’altro ieri mat-
tina — ha dichiarato il sin-
daco Luigi De Vincenzi a 
nome di tutta l’amministra-
zione comunale — Il ritor-
no a scuola di questo bam-
bino è  un evento  che ci  
riempie tutti di felicità e 
che scioglie quel nodo di 
preoccupazione che abbia-
mo portato nel cuore per 
settimane. Vederlo, sorri-
dente e pieno di energia, di 
nuovo tra i suoi compagni 
è il risultato più prezioso. 
Siamo stati tutti profonda-
mente turbati da quanto ac-
caduto quella mattina. Ab-
biamo cercato di stare sem-

pre vicini alla famiglia. Il ri-
torno a scuola è stato un tra-
guardo  veramente  atteso  
con tanta speranza». 

Per agevolare il bambino 
la sua classe è stata spostata 
dal primo piano al piano ter-
ra. «A scuola abbiamo vissu-
to un momento di grande 
commozione e di gioia — ha 
sottolineato la preside Giu-
seppina Manno — Il bimbo 
è tornato ed è entrato nel 
cortile sulle note di “We Are 
The Champions”, tra gli ap-
plausi e le grida di felicità di 
compagni e maestri. Ritor-
niamo tutti a sorridere e sia-
mo arricchiti  ancora  una  
volta di più dai valori che 
sanno trasmetterci i bambi-
ni: fiducia, coraggio, tena-
cia ed entusiasmo». V.P.—
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Alberto Passino

I festeggiamenti per il ritorno a scuola del bimbo caduto

Accolto da insegnanti e compagni con “We are the champions”

Pietra, è tornato a scuola
il bimbo caduto dal balcone

Sarà inaugurata oggi 
la nuova Casa di Co-
munità a Pietra Ligu-
re, realizzata all’inter-

no dell’ospedale Santa Coro-
na di Pietra Ligure, nella pa-
lazzina Cup (via XXV Aprile, 
38, al piano terra). Il taglio 
del nastro alle ore 11,30 alla 
presenza dell'assessore regio-
nale alla sanità Massimo Ni-
colò,  della  coordinatrice  
dell’Area  Sociosanitaria  2  
Monica Cirone e del sindaco 
di Pietra Ligure Luigi de Vin-
cenzi. Quella di Pietra Ligure 
è la quarta Casa di Comunità 
in provincia di Savona (in to-
tale saranno 6), dopo quelle 
già aperte ad Albenga (in via-
le Martiri della Foce, 40, al 
piano terra dell'ospedale San-
ta Maria di Misericordia) a Fi-
nale (in via della Pineta, 6 
all’interno  della  struttura  
Ruffini, al piano terra) e a Cai-
ro in corso Martiri della Liber-
tà, nell’ospedale San Giusep-
pe. Entro la fine del mese sa-
ranno inaugurate anche quel-
le a Savona e Vado. Realizza-
te anche grazie ai finanzia-
menti del Pnrr, queste strut-
ture non sono semplici po-
liambulatori, ma luoghi di cu-
ra dove équipe multiprofes-
sionali composte da medici 
di medicina generale, specia-
listi e infermieri lavorano in-

sieme per seguire i pazienti 
nel tempo. «Le Case di Comu-
nità – fanno sapere dall’Asl2 - 
costituiscono un nuovo riferi-
mento per la popolazione, in 
grado di garantire capillarità 
assistenziale sul territorio e 
costituendo un punto unico 
di accesso a diversi servizi sa-
nitari e sociali. Per questo og-
gi in Liguria ci troviamo da-
vanti a una svolta per la no-
stra sanità, con il potenzia-
mento dell’offerta territoria-
le che renderà l’assistenza di 
prossimità  maggiormente  
diffusa e capillare, con conse-
guenti effetti positivi anche 
nella riduzione della pressio-
ne sui reparti per acuti. Que-
sto modello garantirà quindi 
una maggiore efficacia delle 
cure, determinando una so-
stanziale riduzione degli ac-

cessi impropri negli ospedali 
e nei pronto soccorso, dove 
oggi  le  persone  si  recano  
spesso anche senza patolo-
gie gravi o tempo dipenden-
ti, ma non trovando risposte 
territoriali  adeguate».  L’o-
biettivo è anche rendere più 
semplice l’accesso ai servizi, 
soprattutto per anziani e pa-
zienti cronici. 

All’interno delle Case di co-
munità opereranno, infatti, di-
verse figure professionali: me-
dici di medicina generale, in-
fermieri di famiglia, speciali-
sti, fisioterapisti, psicologi, as-
sistenti sociali e operatori so-
ciosanitari. Il modello preve-
de un lavoro integrato tra pro-
fessionisti per gestire bisogni 
sanitari e sociali dei cittadini 
nello stesso luogo. V.P. —
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Le gare saranno pubblicate subito dopo Pasqua

Dopo lo stop alle proroghe del Tar. I permessi del Comune dureranno dai 5 ai 20 anni

Nuove concessioni a Pietra
per assegnare 41 spiagge

IL CASO/1

albenga. prevista al posto del semaforo

Il Comune studia
una nuova rotatoria
per Campochiesa

LA STORIA

Oggi la terza inaugurazione dopo quelle di Albenga e Cairo

Apre la casa di comunità
all’interno del Santa Corona

IL CASO/2

Il cancello d’ingresso del Santa Corona
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